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In un istituto milanese 
pagavano un milione 
per avere la maturità 

•• -••"•• A pag. 5 mmmmam 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I giovani comunisti 
sul dissenso in Urss 

in un dibattito ieri a Roma 
1 ' ' A pag. 12 ^mmmamm^mm 

Per l'attuazione degli impegni del governo 

20.000 contadini 
manifestano 

stamani a Roma 
Tre gli obbiettivi: trasformazione dei patti agrari, riforma 
della previdenza, applicazione della legge « quadrifoglio » 

ROMA — Oltre ventimila 
contadini, provenienti (la ogni 
parte d'Italia, manifestano 
oggi |K.T le vie di Roma per
chè gli impegni programma
tici assunti dal governo per 
il rilancio dell'agricoltura si 
traducano in fatti concreti. La 
manifestazione nazionale, la 
prima indetta dalla Confcol-
tivatori. la nuova organizza
zione unitaria dei produttori 
agricoli, vuole da una parte 
denunciare i ritardi, le ina
dempienze che caratterizzano 
l'azione del governo, dall'al
tra esprimere la volontà del 
mondo contadino di parteci
pare. assieme e a pari titolo 
con la classe operaia, al pro
cesso di risanamento dell'e
conomia e di rinnovamento 
della società. 

Lo dimostrano gli obiettivi 
al centro dell'iniziativa. In 
primo luogo, l'approvazione 
della legge sui patti agrari. 
cosi da superare un retaggio 
arcaico, affrancare i contadi
ni da * impacci e vincoli 
contrattuali talvolta addirit
tura feudali », e valorizzare le 

capacità imprenditoriali dei 
mezzadri e dei coloni. Si ri
vendica. inoltre, l'attuazione 
i .sollecita e integrale » della 
legge !HM, cosiddetta e Quadri
foglio *, la prima che intro
duce elementi di programma
zione nei processi produttivi 
dell'agricoltura e consente 
profonde trasformazioni 
strutturali, tali da suscitare 
effetti indotti e polivalenti 
anche nell'industria e nel 
territorio. Infine, la Confcol-
tivatori sollecita una riforma 
dei meccanismi previdenziali 
che veda la partecipazione 
dei coltivatori al risanamento 
della gestione pensionistica 
deirinps. salvaguardando e 
migliorando le conquiste pre
videnziali ma eliminando tut
ti i residui assistenziali anche 
attraverso l'introduzione del 
principio della solidarietà 
nell'ambito della categoria. 

Tra questa piattaforma, che 
oggi i contadini portano in 
piazza, e quella definita al-
l'Kur dalla Federazione 
CgiI Cis Uil vi sono obiettive 
convergenze, come in questi j 

La partita 
è molto grossa 

Arrivano stamane a Roma 
decine di migliaia di conta
dini. mezzadri, coloni e pro
duttori agricoli dando vita ad 
una grande manifestazione na
zionale per rivendicare la pie
na ed integrale attuazione del 
programma di governo per il 
settore agro alimentare. Quel 
programma può rappresentare 
importanti novità per l'agricol
tura italiana. Vi è prospettato 
il rovesciamento della tenden
za all'emarginazione dell'agri
coltura per affidare ad essa 
un ruolo propulsivo nello svi
luppo economico del Paese. 

L'idea centrale del program
ma è costituita dal piano agri
colo alimentare con l'obicttivo 
di raggiungere il 90',} dell'au-
toapprovvigionamento del fab
bisogno alimentare del nostro 
popolo. contribuendo, in tal 
modo, a ridurre il deficit dei 
nostri conti con l'estero (f.000 
miliardi all'anno) e a com
battere efficacemente l'infla
zione. Ma l'attuazione del pro
gramma concordato Ita in
contrato resistenze da porte 
dei conservatori. Già nell'in
verno scorso fu necessario 
condurre una vivace azione di 
denunzia e di lotta, e solo co
sì fu passibile dare uno sboc
co positivo alla Conferenza 
nazionale sul piano agricolo-
alimentare e arrivare al varo 
della legge - quadrifoglio t 
che segna l'inizio della pro
grammazione in agricoltura. 
L'avvìo di una programmazio
ne in agricoltura coincideva 
felicemente con Ventrata in vi
gore della legge "•>- che sta
bilisce il passaggio alle Re
gioni dei poteri in materni 
agricola. 

Ma le resistenze all'attui 
zinne del programma hanno 
continuato a manifestarsi. U 
governo non ha ancora rispe'-
tato l'impegno ci: presentare 
in Parlamento il documento 
aggiornato con l'indicazione 
degli ohiettivi. dei mezzi e de
gli strumenti ncec.-sari per 
rendere operante il piano agri 
colo alimentare. 

Contemporaneamente, al mi
nistero dell'Agricoltura si soni 
sviluppate manovre tendenti a 
rosicchiare alle Regiovi i rei
teri loro assegnati dalla leac-è 
3$?. provocando ritardi nell'at
tuazione della t quadrifoglio > 
r 'i ;xirt;colare nella spesi 
dei O miliardi previsti •-%' 
il 197$. Il ministro Bis :;ji; \ 
da parie sua. lenta di annul
lare l'impegni dì dar vita al
l'Ente unico di gestirne delle 
Partecipazioni Statali ;*T :l 
settore agro alimentare quale 
strumento propulsivo jvr l'av
vio di nuovi rapporti agricol
tura industria. 

In sede parlamentare, si è 
ingaggiato vn duro braccio di 
ferro attorno alle leggi di ri
forma dei contratti agrari, del
le terre incolte, di riforma del-
VAIMA, della Federconsoni 
e delle associazioni dei prò 
duttori. Ma se ci guardiamo 
intorno dobbiamo prendere at
to che le resistenze che incon-
frfctmo m agricoltura fani: » 
parte di una controffensiva 
conservatrice contro tutte le 
leggi di programmazione e. 
in particolare, contro quei pia

ni di settore clic vogliono in
trodurre * elementi di pro
grammazione nella economia 
italiana *. 

// ministro Donai Cattili ha 
detto ai sindacati che i piani 
dì settore (da lui preparati!) 
non daranno nuovi posti di 
lavoro nell'industria e propo
ne candidamente di ritornare 
ulla vecchia i>olitica degli an
ni del centrismo e del centro
sinistra, quando si elargiva il 
denaro pubblico senza pro
grammi e senza controlli. Gli 
fa eco il presidente della Cou-
fugricoltura, dr. Serra, il qua
le chiede che per l'agricoltura 
si accantoni il piano agricolo-
alimentare e si distribuiscano, 
invece. 1)00 miliardi ai grossi 
agrari. La posta in giuoco è. 
ormai, chiara e si comprende 
cosi il significato delle mano
vre di destabilizzazione politi
ca in atto da varie varti. 

E' estremamente significa
tivo. perciò, che a scendere in 
campo per rivendicare la pie
na applicazione del program
ma di governo per lo sviluppo 
e il rinnovamento dell'agri
coltura ci siano oggi i colti
vatori. E' questo un segno del
le novità positive che in que
sti anni sono maturate nelle 
campagne italiane. La Costi
tuente contadina svoltasi nel 
dicembre scorso ha dato vita. 
con la Conf coltivatori. ad un 
nuovo polo di attrazione per 
In sviluppo dell'iniziativa uni
taria fra la grande massa dei 
coltivatori diretti. Tale proces
so unitario tende a rompere 
l'emarginazione ixAitica dei 
contadini italiani e punta sul
l'incontro. la collaborazione e 
l'intesa con i sindacali operai 
;«T una politica di sviluppi 
economico fondala sulla piena 
valorizzazione di tutte le n i-
stre risorse. E' in questa ri-
si'":e che i sindacati operai 
stana > dimostrando la loro di 
sponibilità a continuare a da
re il loro contributo di soli
darietà al fondo pensioni per 
i coltivatori diretti. 

.Voi comunisti intendiamo 
raccogliere l'appello dei col
tivatori itaUanì intensificando 
il nostro impegno di lotta nel 
Parlamento e nel Paese. Il 
primo Ixinco di prova è quello 
dell'approvazione da parte del 
Senato, nei prossimi giorni. 
della legge di riforma dei pat
ti andari che stabilisce la tra-
sformazione dei contratti di 
mezzadria e colonia in anello 
di affitto. Ma caitcmporanca-
mente occorre arrivare all'ap-
provaziov.e definitiva della leg
ge sull'assegnazione delle ter
re incolte e di quella che re-
p 'lamenta le associazioni dei 
produttori. 

Ma per travolgere resistei! 
ze e ostacoli occorre rcaliz 
zare un'ampia mobilitazione 
unitaria per l'elaborazione dei 
piani nazionali e regionali dan
do vita ad un vasto movimen
to di conferenze di zona. E' 
questa la strada maestra per 
rendere gli operai, i contadi
ni, i giovani disoccupati e le 
masse popolari meridionali 
protagonisti della politica di 
programmazione democratica. 

Pio La Torre 

giorni è emerso dal vasto 
confronto nelle fabbriche del
le maggiori realtà industriali 
del Paese. La decisione del 
Consiglio generale della Fe
derazione lavoratori chimici 
di aderire alla manifestazio
ne, l'assunzione degli obietti
vi da parte della Lega dei 
giovani disoccupati, la deci
sione di decine di consigli di 
fabbrica di partecipare con i 
propri striscioni all'iniziativa. 
danno il segno di qualcosa di 
nuovo nella tessitura di un 
più saldo e organico rappor
to tra due realtà che finora 
apparivano separate. 

Alla manifestazione hanno 
aderito numerosi Comuni 
(quello di Roma invierà il 
proprio gonfalone, quello di 
Sezze Romano la banda cit
tadina). i partiti democratici 
compreso il PLI. la Lega 
cooperative. l'Anca, il Cenfac 
e la Federazione coltivatori 
CislUil. 

Durante, il corteo ai citta
dini saranno distribuiti frut
ta. fiori e altri prodotti agri
coli. 

Improvvisa richiesta di includere i reati di corruzione 

L'amnistia è in pericolo 
per le pretese della DC 

Una sfida ai partiti favorevoli al testo governativo che esclude i reati contro la pubblica ammi
nistrazione - II PCI: si vada subito all'esame parlamentare - Le ferme reazioni di PSl e PRI 

ROMA — L'amnistia i>er i rea 
ti minori e il connesso prov -
vedimento di indulto rischia
no l'affossamento a causa del 
la pretesa della DC di inclu 
de re nel beneficio anche reati 
rilevanti contro la pubblica 
amministrazione come la cor
ruzione e il peculato. L'n lun 
go lavoro condotto dal gover-

I no e dai partiti della maggio
ranza. in una materia casi de
licata e resa urgente dalla 
gravissima situazione carce
raria e dell'amministrazione 
giudiziaria, rischia di andare 
perduto provocando, di con
seguenza. anche un serio tur 
bamento nei rapporti politici 
e ponendo lo stesso governo 
in una situazione delicata in 
quanto la richiesta de alte
ra profondamente le finalità 
e i contenuti del testo elabo
rato dal ministero della Giu
stizia. 

! La DC ha compiuto la sua 
j scelta contro i partners della 
j maggioranza e contro lo stes-
| so governo in una riunione dei 
[ suoi maggiori dirigenti, pre 
I senti Andreotti e Bonifacio. E 
1 ha dato a questa scelta un 

inequivocabile significato di 
sfida. 11 vicesegretario Gal
loni ha infatti chiaramente af
fermato che o si fa l'amnisti.i 
includendo anche i reati di 
corruzione o t altrimenti non 
la si fa -. Per sostenere que
sta pretesa, l'esponente de
lia invocato il principio di non 
discriminazione che in una si
mile materia non ha alcun \n-
lore giacché un'amnistia, es
sendo un provvedimento di 
clemenza a nome della società. 
non può che ispirarsi non so
lo a equità ma anche al sen
timento pubblico; ed è fuo-i 
dubbio che una delle esigen
ze più profondamente .sentite 
dal popolo italiano è quella 
della moralizzazione della vi
ta pubblica che la tutt'uno con 
la credibilità e la limpidezza 
delle istituzioni e dei loro ap
parati. 

Galloni stesso ha dovuto 
ammetterlo tanto da prospet
tare la esclusione dall'amni
stia «per tutti i reati per i 
quali il Parlamento ha deman
dato la decisione alla Corte 

(Segue in ultima pagina) 

Sulla crisi della chimica 
divisi governo e partiti 
ROMA - - Dal primo pome
riggio fino a tard.i sera go 
verno e partiti della maggio 
ranza hanno ieri discusso a 
lungo delle due questioni più 
scottanti di questi giorni: la 
crisi chimica, le nomine. Per 
nessuna delle due. anche se 
per ragioni diverse, si è pe
rò pervenuti a decisioni con 
crete, tranne, in parte, per 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
la cui nuova struttura sarà 
varata dal governo venerdì 
prossimo. 

Il Consiglio dei ministri ha 
avuto inizio alle 21). con un" 
ora di ritardo sull'orario di 
convocazione perchè Andreot
ti ha prima presieduto una 
riunione interministeriale de 
dicata al bilancio per il '7'.» 

(la cui presentazione è stata 
confermata per la prossima 
settimana). In Consiglio si do
veva discutere — come era 
stato già annunciato — della 
ipotesi di commissario alla 
Liquichimica prospettata da 
Donat C'attui. La soluzione del 
commissario in un pruno mo
mento era apparsa accessi!» 
le in (in.luto inferita nel con
testo della legislazione socie
taria esistente: ieri si è in 
vece visto che Donat C'attui 
puntava ad una modifica del
la attuale legislazione sulle 
società, assegnando al mini
stro della Industria ampi e 
discrezionali poteri per le de
cisioni relative ad industrie 
in condizione fallimentare. 

Di fronte a questa ipotesi. 

Ferrari Aggradi, che aveva 
consultato in mattinata :l 
gruppo di esperti dei partili 
incaricato di seguire la vicen
da chimica, ha Luto pcrvcti.-
re in consiglio l'opposizione 
delle forze (Mlihehe della 
maggioranza ad una nullifica 
improvvisata della attuale lt 
gi.slu/ione fallimentare. Xes 
sima decisione è stata qum 
di presa e già qtie-ta mat'i 
na il ministro della industria.. 
per discuterne si ine mitrerà 
con i rappresentanti dei par
liti. Sei ondo dichiarazioni ot 
timistiche rilasciate ieri sera 
alla stampa da alcun; mini 
stri, il governo potrebbe deci
dere per la chimica già nel 

(Segue in ultima pagina) 

Depone al processo Lockheed il generale Giraudo 

E Crociani promise: 
ti faccio capo di SM. . . 

L'ex segretario della Difesa si affidò al manager per la 
promozione - Un nuovo particolare fa crollare la difesa 
di Tanassi - La seconda tangente pagata negli uffici IRI? 

ROMA — L'ex ministro della Difesa, Mario Tanassi (a destra) e il gen. Giuseppe Giraudo 
durante una pausa dell'udienza di ier i 

ROMA — Come si diventa ca
po di Stato maggiore della Di
fesa? Cosi Io racconta il ge
nerale Giraudo. Per prima 
cosa ci vuole una buona cani 
pagna elettorale, bisogna che 
i! candidato metta a punto un 
programma, possibilmente con 
qualche « idea rivoluzionaria • 
sui rapporti tra le diverse ar
mi che faccia apparire il can
didato molto intraprendente: 
infine un buon numero <j» sup-
porters, di aficionado^ che 
prendano a cuore la questione 
e la sottopongono a chi di do 
vere. Magari con qualche -ar-
gomentor irresistibile, coni-
ad esempio precedenti favori 

77 nodo delle nomine negli enti 

Come uscire 
dalla logica 

della spartizione 

HOM \ — Clip rn.j realmen
te -i n.i.-rtiinlc dirlm IJ tra
vagliai.! vii'-ml.i del vertice 
làlil ' K porcili'- «pn-M.l vi-
iiinl.i -i può considerare IIII.I 
e.-cniplìfii-aziimc «lolle più Sf
ilerà li difficoltà rlic Ma in-
t onlrjinlo lo •rioplimrnlo del 
nodo delle nomine nelle IIJII-
che. ne^li enti economici, in 
importanti a/irndi- pubbli
che':' Andiamo al di là delle 
polemiche di «Ilio-1 i ziorni. 
alcune ]>erfino fjlsc e prele
vinole, |KT arrivare alla vera 
»o>lan/a del problema. 

I roniuni'li «ono Mali quel
li che con più tenacia -i «ono 
battuti perché il Parlamento 
varasse la leize -lille nomine. 
« ni i alimento di tirala par
lata » sottolinea il compaio" 
Di Giulio, in quanto per la 
prima volta è p.i--.ita alla 
tna-sim.i a--emldea elettiva 
la rc-poii-aliiliià politica .«lil
le nomine di -prlt.»»/.» gover
nativa. K i comuni-M -orni 
quelli che più coerenlcmcnle 
M «tanno battendo perchè 
queta lesse sia realmente 
un punto ili non ritorno, ili-
vensa pienamente operarne. 
permeila di lanciare secn.ili 
di rinnovamento. * In mie-
nimcnto di fronia portata ». 
perché? Perché |>er la prima 
volta dalla Costituente è Ma
lo «pezzato quel meccanismo 
di auleperpetuazione di una 
ricreila cerchia dirigente ai 
vertici ma<*imi degli enti di 
se«lione dell'economia, delle 
banche, un meccanismo che 
*ì è alimentato attraverso la 
« cooptazione »: se uno rico
priva un determinato incari

co. per ciò -le»-4> aveva di
ritto a pretendere di poter 
un sioruo puntare o accedere 
ad un altro incarico. 

Que-lo meccaiii-mn ha di* 
«trullo il principio «Ielle com
petenze. «Iella profe»-ionali-
tà. della qualificazione e vi 
ha «o-tituilo quello della com
plicità e. quindi. «Iella dere-
.-pon-abiliz/azione nei con
fronti «lei Parlamento e dell-
istanze di più diver-a natura 
idi democrazia, «li parteci
pazione. «li una divcr-a con
cezione «lello «viluppo eco
nomico) che maturavano nel
la -«>eietà. Il rapirono con 1-
i-liluiioni è «lato co-i degra
dali» a mera m-tliazione <<>.'i 
e tra le correnti partitiche. 
«he legittimavano le nomine. 
Conclu-ìone: le ri-or-e pub
bliche «ono Male se-lite in 
maniera dissonnala, è «tatn 
bloccalo, -perialmeule in «pie-
Mi ultimi quindici anni, un 
proce«f> normale di «elezio
ne e «li formazione dei qua
dri dirisenti. *i «ono con-o-
litlate situazioni di «clero-i. 

Ossi, quel rnrecani«mo è 
«tato .«pezzato, ma c-ao ha 
fatto terra bruciata dietro di 
<é e la sua eredità provoca 
sravi strozzature e pesa in 
maniera veramente preoccu
pante. Il punto è rome vi «i 
fa fronte: « A nostro parere, 

in-i-te Di Ciiilm. i(ui>iii .»/-
Inazione dar spinsi rr lum
ie forze ni mommo imprzno 
/»« r nllnrznre Vnrrn drllr 
rnerzie .7/ mi intrrnr* irnli-
t idnare coloro ai quali, prr 
competenza, per esperienza. 
per moralità affidare nuoti 
compili nella zc*tionc della 
economia ». Que-to -isniiii.i 
muoier«i per «coprire forze 
nuove, operare, al «li là desìi 
-le--i oiuifini dei partili e 
-enza la-ciar-i snidare o «lu
minare da preoccupazioni di 
« palazzo ». un pieno recu
pero «Ielle inislion ciiorzi-
intellettuali, culturali, mani-
seriali. .Ma è «picMo «forzo 
comune che -«rsi appare ìna-
• lesu.ito -e non «lei tulio a--
«cnte. « Ci tenzono prnjHi^ii 
dei candidati, «lire Di Giulio. 
non ftcrchr si sia andati alla 
ricerca di nomi nuoti fili
noti $ono stati trotali. ntn 
perchè ci >» è nio.<( ancora 
con la 1 eechia ottica, con i 
lecchi calcoli*. Sta qui nn.i 
«Ielle ra-ioni fondamentali 
«lei ritardi e delle incertezze 
eh*! «esnino le deci-ioni per 
le nuove nomine. Certo. le 
resistenze sono forti e, spe
cialmente per il mondo ban
cario, provengono innanzi
tutto da quanti dovrebbero 
e*«erc «o-tilnìii; nel mondo 
bancario è stata intc-«uta per 

anni una trama fitta. vi-«liio-
-a. capillare ili inleie.-i. di 
complicità, «li 11-» privali» «li 
ri-orse pubhlirhe. rh«- ha per
ule--» osili -orla di arbitrio 
»• che os?i re-i-le e -i difen-
«!«•- Ma que-le re-i-ten/c tro
vano eco e -<i-tesii» nella 
DC e ri-I smerli». 

I„i mjincintJt di iimo^rm i-
là tra «]uanto inlrnde fare il 
soierno e le c-i-enzr di rin-
n»\ ameni»» che pr»vens»tio 
dalla massioranza «j traduce 
in una insicurezza per l"e-e-
cutivo. Preoccupalo di tro-
v.ir-i. nelle commi--ioni par
lamentari. di frorile ali» 
•marco del voto contrario 
non «n qualche camlidatiir 1 
ni che non erecrch!«e alcun 
problema*, ma «ti molle ran-
diilaliire lil che invece qual
che problema lo creereb!-ei. 
il soverno tenia di ri-o!w r*-
ii lutto con «li-cii"iorii pre
ventive. in e-Ir:man!i tenta
tivi «li mediazione, die \en-
;»no banalmente interpretali 
nulle «lonlri tra «lottizza-
tori ». 

Invece, il \ero nodo poli
tico dello «contro «ulle no
mine non «la nel fatto che «i 
concordi tra partili e sover
no, prima «li andai e in Par
lamento, su que*t«i o quel 
nome; «ta nel fatto che le 
«celle del soverno «iano ri
spondenti il più possibile a 
quei criteri di rinnovamento. 
cambiamento del vecchio qua
dro dirigente, morslità e com
petenza, sanciti nella lesse 

Lina Tamburrino 
Segue in ultima pagina 
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resi a questo o quel ministro 
o .sottosegretario. 

Supporters non del tutto di 
sinteressati. questo è ovvio. 
che finiscono per riavere de
cuplicati i favori resi. Non è 
cosi che talvolta si fanno cer
ti « affari > ai vertici del mi
nistero della Difesa (e non so 
lo in quel ministero)'.' Non è 
così che .s|K\s>o qualche figlio 
di autorevole generale diven
ta consulente di grand; un 
prc.se. società multinazionali'.' 
Non è (<»si che ogni tanto MI 
cietà fantasma con capitali 
irrisori si aggiudicano appalti 

j por miliardi? E' un giro vor
ticoso di do ut des. E il gene 

I rale Giuseppe Giraudo. ex se-
| grctario della Difesa, non >; 
' è vergognato neppure un mo 
| mento quando ha dichiarato 
| davanti ai giudici della corte 
i di Giustizia che Camillo Cro-
j cani gli « tirò la volata » in I 
'• la corsa alla poltrona di (a:»-» 
j di Stato maggiore delia Difc-
j .sa. Ma le co-e andarono m,i-
! le. e questo è l'unico nm-
| pianto, a quanto pare, del gc-
I nerale Giraldo. 
1 Non l'ha neppure sfiorato il 
j sospetto che avere come gran-
. de elettore un nonio come Cro 
• ciani non è mento da illum:-
; nare una carrier.!. Anzi. Ha 
; dettt) a: g:ud:c:: * Crociani »i 
! offri di i'ilcrcs'arsi per la mia 
' eventuale nomina a cap'i del

lo Stalo rzaqgiore della Dife
sa. Gli risposi che ye lui aee>-

i se fatto una az.or.e "pAitiea" 
j in m:o favore avrebbe dovuto 
i prima avvertire gli i'i'.eressa-
J ti del fatto che ar-T, idee 

considerate "rivoluzionarie" 
i sulla disarmonici tra compili 

e mezzi nelle forze armate 
' italiane ». 

Po: Giraiido ha corù.nua'.n 
con rrtt-.stiz.a: « Ma io cap^> di 
Stato maggiore r.on lo sono 

1 diven'.a'o ». Qualcuno porreb
be pensare: o t o ? non è vero 
che busta un b.ion ager.te 
pubblicitario, un «amico dc-
_:.i .«mici» ; » : fare uu ,.••;*> 
di S'alo maggiore: chi d.fe 
:l contrarli è un d:-fa::.sta. 
Trop(>i presto, perché b: vigna 
atti nricre la >;>:< nazione d: G. 
raudo pi-r cup.re: * lo sono 
convinto die Camillo Creata-
ni non fece proprio mente >. 
Vuo: \i»df.-e che aveva trov.i 

I tn un altro cavallo vincente 
j nella corsa all'alta carica? 
j Questo pr<»cess<i Lckklvcd < 
' veramente uno spaccato di un 
j modo d: cestire il potere che 
{ bi-ognercbbe inventare in fun-
i zionc didascalica, se non fosse 
I li ad ogni udienza a parlare. 
I Ancora ieri Ovidio I^febvTe 

ha infilato una perla nella col
lana delle recite volte, so
prattutto. a dimostrare che la 
corte ha di fronte appunto un 
uomo potente, uno che Lione 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

Gli <( autonomi » 
bloccano 

i traghetti 
con la Sardegna 
Nel momento di più intenso 
traffico fra il continente 
e la Sardegna, gli . auto
nomi » hanno bloccato da 
ieri otto traghetti della 
Tirrenia che mantengono 
i collegamenti con l'isola. 
Circa diecimila pcr-oiic 
sono state lasciate a terra. 

! I! presidente della Heg.o 
ne .sard.i ha inviato un te 
iegrumma a! presidente del 
C«ms;gl..i Ai'.dn-itt; e ai 
ministri competenti per 
chiedere un intervento im
mediato 
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Equo canone: 
si vota 
sugli 

articoli 
DH ieri mattina la Camera 
è impegnata nel «r tour de 
force * finale per l'appro
vazione dell,! IcgLC che 
istituisce l'equo canone, il 
voto conclusivo si dovreb
be avere nel corvi di que
sta stessa settimana: la 
Ugge p<»trà rosi passare 
immediatamente al Senato j 
jicr l'approva/.one defini
tiva entro la fine de! me
se. ArKÌ>e la giornata d: 
ieri è stata caratterizzata 
dagli ostacoli frappasti 
dalle de-tre. dai radicai: 
e da DP a una rapida ap 
prò-, a/io:K- della legge. 
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Cgil,Cisl, Uil 
rinviano gli 
incontri con 

i sindacati Urss 
f.O.\J\ — Li segreti r.a 
dc'.ì.i i'eth raz.oi.c imitar.a 
Cgi! Cisi d i ha fkciso di 
inviare una lettera ai sin- J 
rìacat: .sovietici. Nella kt-
tera si comunicherà la rie-
c -sione di non dar corso 
— data l'attuale Situazio
ne — al programma di 
incontri previsto per il "78. 

A settembre era in ca 
lerrdurio un seminario sui 
pri>blemi internazionali e 
per l'autunno inoltrato era 
previsto un incontro ad al
to Livello. 

Sul PCI 
si può 

dire tutto 
(ma guai 

a replicare) 
1 ) l.a mia recensione (su 

(Tu/fu del 12 luglio), che 
voleva rappresentare un CIMI-
ti-ibuto, sia pur critico, a 
una discussione possibile sul 
l'eurocomunismo, ha fatto 
perdere serenità e pazienza 
a Massimo !.. Salvador!, co 
me chiunque può costatare 
scorrendo la sua risposta 
pubblicata sulla Repubbl-ei 
del In luglio Se questo fos
se un episodio limitato ad 
una rea/ione personale e sog
gettiva. dico con franche/zi 
che non sarei portato a dar 
vi gran peso. Capita. Può 
capitare. Anche se uno staio 
d'animo irritato non dispone 
alla miglior comprensione. 
e tende ad impedire un mi 
ninni distacco critico fra se 
e la realtà. Ma il grave è che 
non si tratta di una reazion" 
casuale o solo individuale. 
tesa magari comprensibile 
per la nette/za di alcune cri
tiche. No. 11 fenomeno è 
pili ampio. Sembra che sui 
comunisti si possa dire tutto, 
ma alla condizione che essi 
non si muovano e si lascino 
t metaforicamente, .s'inten
de) percuotere nei punti 
vitali, facilitando al possibi 
le il colpo risolutivo. Se ap 
pena ti muovi, o abbozzi rea 
zinne, ti .senti dire: altolà. 
non stai al gioco, vuoi sco 
inimicare e espressioni con
simili. E' un po' di tempo 
che questo vezzo si è trasfor
mato in legge fino a divenia-
re un momento del costume 
culturale italiano a cui sa 
rebbe utile dare un po' più 
di attenzione, segnale come 
esso è di un senso dogmatico 
della verità posseduta eh" 
non lascia presagire nulla di 
buono. 

Anche qui ci sarebbe inni 
to spazio alla celia, se la 
questione non presentasse 
questi caratteri preoccupati 
ti. qualche volta al limite 
del malcostume polemico. 
e non fosse indice di una 
insofferenza e intolleranza 
(è recente l'opzione di G 
Hede.schi. sulle colonne di 
Mondopcraiu. per una « bo
nifica » e « moralizzazione • 
— preventiva'.' — nella prò 
(lu/.ione del marxismo teo 
rico italiano) che credo 
non sia interesse di nessuno 
far allignare in un dibattito 
che si svolge — bene o ma 
le — all'interno della sini
stra. Torniamo per un at 
timo sul caso di Salvador! 
L'ispirazione del suo libret
to e chiara. Cinquantanni 
di elaborazione comunista 
scompaiono letteralmente 
dalla scena dell'analisi Tut
to cade, come in un gioco 
«li domino. Terra bruciata. 
certo. Che cosa rimane? 
.Nulla. E dunque la forza 
attuale dei comunisti è cre
sciuta sui vecchi vt/.i della 
storia italiana « Trasformi 
sino ». « dogmatismo • (le 
virgolette qui segnalano ci 
(azioni testuali) diventano 
le vere chiavi di lettura del
la strategia comunista, og
gi. Depreiis (anche questo 
è detto» è il vero progeni
tore della nostra strategia 
presente. I comunisti affo 
gali, insomma, nella vecchia 
storia italiana, fra Depretis 
e magari (Vispi, fra trasfor
miamo e repressione. I.a sto 
ria - vera » di una rifles
sione. gli uomini che l'han
no rappresentata sono di 
fatto o rinchiusi nello sche
ma del monolitismo, della 
dura Rculpnhtil: o nel re
cinto dei vagheggiatori di 
utopie Naturalmente, non 
c e nessuna risposta a vec
chie domande: (piai è stato 
il rapporto politico fra co
munisti e società italiana? 
In che modo questi comu 
nistt. che Salvador! vede 
con il volto più torvo nel le 
nmismo e con quello più 
provinciale nel trasformi 
smo. hanno contribuito alla 
stona di questi trent'anni 
della democrazia italiana"" 
E' soddisfatto Salvadori del
l'analisi che Galli Della Log
gia abbozza su Mandoperaio 
di una italietta che potè su
bire Togliatti perché « ru
rale » e arretrata? Come è 
potuto accadere che un 
Gramsci, compresso «lai giu
dizio di Salvadori entro il 
più rigido integralismo co-
muni.sta, sia stato un prota
gonista (forse 7.' protagoni
sta) «li un rinnovamento 
della stona intellettuale ita
liana. dico della storia intel
lettuale italiana, e cioè di 
qualcosa che va certo molto 
oltre la vicenda politica del
lo ste^ìo partito comunista? 
Come avvengono, nella sto
ria, questi fatti misteriosi? 
Questi intrecci incomprensi
bili? Come avviene che la 
storia politica si scinda da 
quella relativa alla forma
zione di un gruppo dirigen
te e da quella delle idee che 
ne hanno consentito la rit-

Biagio de Giovanni 
(Segue in ultima pagina) 
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